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Mentre la Fiorentina ospita il Verona con la ferma intenzione di iniziare la risalita 

Roma, Juventus e Inter: esami di provincia 
I giallorossi potrebbero soffrire se venissero attaccati con continuità - I bianconeri 
ad Ascoli preceduti da un cattivo rendimento in trasferta - I nerazzurri al «Partenio» 
contro un Avellino che in casa non ha mai perso - A Cagliari potrebbe saltare Giacomini 

ROMA — Le «piccole* oggi potrebbero fare 
qualche scherzo: la Roma va a Catanzaro, 
la Juventus ad Ascoli, l'Inter ad Avellino. 
Le tre cosiddette provinciali potrebbero e-
saltarsi e magari dare qualche scossone alla 
classifica. Voi non credete? Noi viceversa 
pensiamo che tutte e tre le grandi rischia
no. Il Catanzaro che si trova in zona inferi 
è affamato di punti, ma è altrettanto chiaro 
che la Roma non vuol mollare proprio a-
desso che la partita col Colonia l'ha fatta 
salire nella considerazione internazionale. 
Ma se i giallorossi calabresi riuscissero ad 
imprimere al loro gioco un ritmo forsenna
to attaccando in continuazione, per i giallo-
rossi di Liedholm potrebbero veramente 
sorgere grosse difficoltà. La #zonn. della 
Roma può essere neutralizzata a patto che 
si prema sull'acceleratore e che si tenti di 
restrìngere il roggio d'azione di «capitan» 
Di Bartolomei. Sissignore l\uomo in più» a 
centrocampo Bta ormai diventando proprio 
lui. Lo si è visto anche a Colonia, e sì che 
l'esame non era dei più facili. 

Se Pace si decidesse, magari per la paura 
di un possibile defenestramento, n rinta
narsi nel suo grembo, per il Catanzaro sa
rebbe problematico raggiungere il pareg-
fio, anzi rischierebbe addirittura la scon-
itta. L'unica possibilità è accettare la lotta 

a viso aperto. Certamente che la Roma può 
contare su elementi del valore di un Nela, 
di un Vierchowod, di un Ancelotti (Beorzot 
pare abbia una mezza idea di chiamarlo 
presto in nazionale), di un Falcao, di un 

Prohaska, di un Di Bartolomei e di un Con
ti, per non tacere di Tancredi, Maldera, 
Pruzzo e Iorio. Insomma, Liedholm può ve
ramente aspirare con questa squadra a lot
tare per lo scudetto. Per di più i giallorossi 
adesso giocano anche bene, come dire che 
6e debbono stare attenti alle sorprese dei 
calabresi, non è detto che gli uomini di Pa
ce abbiano il successo in tasca. Insomma, 
uno scontro che presenta tanti rischi per 
entrambe. 

Rischia pure la Juventus ad Ascoli: an
che qui bianconeri marchigiani contro 
bianconeri juventini. La squadra di Mazzo-
ne ha raccolto fin qui meno dei suoi meriti. 
Dopo l'exploit in Coppa Italia con Greco 
capocannoniere, l'Ascoli si è come seduto, 
quasi si sentisse appagato. Ma Carletto 
Mozzone ho suonato la carica: vuole punti 
a tutti i costi; a Napoli ci è riuscito, ora vuol 
ripetersi in casa. La sconfìtta di due dome
niche fa col Verona (davvero rocambole
sca) brucia ancora, per cui ad incocciare 
nello scoglio potrebbe essere proprio la Ju
ventus, che in trasferta non ha brillato 
troppo (su 5 incontri ne ha vinto soltanto 
uno, due pareggiati e due persi). I bianco
neri di Trapattoni sono in piena rincorsa 
della Roma, se dovessero accusare un passo 
falso ne dovrebbero sopportare il contrac
colpo psicologico. Il compito comunque 
non è facile neppure per i marchigiani: la 
Juventus è una nazionale. 

Ad Avellino per l'Inter potrebbe fare ve
ramente caldo. Marchesi rinuncia a Becca-
lossi (sempre che non ci ripensi all'ultimo 
momento) per caricare di maggiori respon
sabilità le spalle di Muller. Come gioco i 
nerazzurri appaiono ancora in deficit. Il 

centrocampo è la nota dolente, ma non sa
rebbe giusto se a fare da capro espiatorio 
dovesse essere Beccalossi. Noi crediamo 
che qualche colpo a vuoto lo abbia accusato 
anche l'attacco che sovente non appare 
pronto a sfruttare le occasioni che gli si 
offrono. Una manovra asfittica quella ne
razzurra della quale l'Avellino potrebbe 
anche approfittare. Al tPartenio» nessuno 
è riuscito a spuntarla, neppure la Juventus 
che ha dovuto accontentarsi di un pareg
gio. I verdi irpini sono in serie positiva da 
cinque domeniche, cioè da quando è suben
trato Veneranda alla guida della squadra. 

Como tacere poi di Fiorentina-Verona? 
Potrebbe venire la riscossa dei viola che, 
pur soccombendo contro la Roma, ci sono 
parsi del tutto dignitosi. Ci sarà anche Me
notti, il tecnico argentino ex campione del 
mondo. Dicono sia stato invitato dai Pon-
tello per »confortare» Daniel Passerella Al
tri — più maliziosi — lo vedono già consu
lente tecnico della Fiorentina: come dire 
che in pratica sarebbe lui a dirigere la squa
dra, mentre a De Sisti resterebbe sì la cari
ca di allenatore, ma a puro titolo onorifico. 
Il Verona, dopo il pareggio lasciatosi im
porre dal Cagliari, non mette più tanta 
paura. La Fiorentina vuole riscattarsi per 
puntare poi alla zona UEFA. Messi nel cas
setto i sogni di primato, la modestia farà 
fare da buona consigliera. 

Chiudono la giornata Cagliari-Napoli 
(Giacomini se perde potrebbe saltare), Ge-
noa-Sampdoria, Torino-Cesena e Udinese-
Pisa. 

g. a. PRUZZO è intenzionato il diventare capocannoniere: segnerò a Catanzaro? 

Il pronostico di Roberto Boninsegna 

«Stasera i nerazzurri 
di Marchesi saranno 
primi in classifica» 

Non vi sembri, /'undicesima 
di campionato, una giornata 
uggiosa. Troppi i motivi d'inte
resse, anche se mancano gli 
scontri al 'Vertice- (è vero, c'è 
anche il derby genovese, ma si 
tratta di una vicenda privata 
fra liguri). Stiamo assistendo a 
uno dei più bei tornei degli ul
timi anni, non lasciamoci 
prendere dalla noia. 
• Penserete a un bluff, ma so
no convinto che stasera l'Inter 
sarà in vetta alla classifica. Do 
quindi per scontata una vitto
ria nerazzurra sul campo dell' 
Avellino. 'Ricordati — mi av
verte l'amico del bar — l'effet
to Veneranda: D'accordo, i 
dati sono chiari: gli avellinesi 
sono in serie positiva da cin
que giornate. Eppure l'aria 
dell'Irpinia ha sempre esaltato 
quella squadra pazzoide e ge
nialoide che scende dalle neb
bie milanesi. Inter, grande fuo
ri e da manicomio in casa. In

ter sparagnino che si permette 
di lasciare in tribuna il fioret-
tista Beccalossi. Solitamente' 
gettiamo le colpe sui giocatori. 
Ora si dice: il -flec» è fuori for
ma, in coppia con Muller fa 
troppi danni. Idiozie, idiozie. 
L'errore è solo di Marchesi che 
non ha saputo far coesistere 
due fuoriclasse nella stessa 
squadra. Anche Trapattoni ha 
avuto gli stessi problemi con 
Platini, Boniek e Rossi, ma li 
ha praticamente risolti. Scu
satemi to sfogo, ma quando ci 
vuole, ci vuole. E ritorniamo al
la partita: se la mia previsione 
s'avvererà, l'Inter salirà a quo
ta 15. 

Lo stesso punteggio che ha 
la Roma attualmente. Una Ro
ma che, in trasferta, si sarebbe 
sbarazzata con facilità del Ca
tanzaro se non avesse nelle 
gambe i 90' della battaglia di 
Colonia. I 'resti- calabresi ne 
promettono altrettanti di ac

ceso agonismo obbligando i 
giallorossi a cedere le armi per 
troppa stanchezza. 

Verona e Juve sono a 14 
punti. La prima si trasferisce a 
Firenze dove i viola giocano 
una partita da 'ultima spiag
gia*. Il pubblico, che riempirà 
il Comunale, rappresenta il 
classico dodicesimo uomo in 
campo. Il Verona, quindi, do
vrà fare i conti non con una 
squadra di calcio, ma con un' 
intera città desiderosa di ri
scattarsi calcisticamente. E ne 
uscirà con le ossa rotte (ricor
do, qui, l'altro incontro dram
matico della giornata fra Ca

gliari e Napoli. Gli -azzurri» 
hanno pure loro l'acqua alla 
gola e non affonderanno nella 
traversata). 

Più facile, ma ugualmente 
insidioso per la Juve lo stadio 
dell'Ascoli. Per i marchigiani 
arriva la grande occasione. 
Battere le star delle star si
gnifica vivere di rendita per un 
mese intero. Ad Ascoli lo scon
tro con la Juve è sempre stato 
preparato con grande cura. Lo 
dimostra il bilancio delle ulti
me sei sfide fra te due -bianco
nere»: due vittorie a testa e 
due pareggi. E poiché sarà dif
ficile che la Juve porti due 
punti a Torino, ecco che l'In
ter, stasera, può trovarsi in 
vetta alla classifica. 

Aperto a qualsiasi risultato 
.è il derby genovese. Favorita, 
naturalmente, è la Sampdoria. 
Un guaio, perché la cabala vuo
le vincente la più debole, cioè il 
Genoa. Un pari sarebbe il ri
sultato più logico, ma... Dubbi, 
invece, non ce ne dovrebbero 
essere per Torino-Cesena e U-
dinese-Pisa. I padroni di casa, 
se ben concentrati, possono 
giocare in gran scioltezza. E 
vincere, naturalmente. Qui 
termino dando, volentieri, la 
parola al calcio giocato dove le 
chiacchiere non fanno risulta-
to- Roberto Boninsegna 

Serie B: la capolista vuol eguagliare il record dell'Ascoli 

La Lazio «macina-vittorie» 
ci prova anche a Pistoia 

ROMA - La prima considera
zione sulla dodicesima giornata 
del campionato di serie B ri-

Sarda la Lazio. Sarà capace di 
re en plein anche a Pistoia? 

Riuscirà ad eguagliare il record 
di «B» del miracolosoo Ascoli 
fatto di sei vittorie consecutive 
nercampionato 1977-78? La ri» 
sposta arriverà da Pistoia. E sa
rà una risposta molto attesa. 
Questa Lazio che ingoia vitto
rie come fossero noccioline a-
mericane, comincia a destare 
simpatia. In trenta giorni e po
co più, nonostante i tanti dubbi 
espressi sul suo conto, è arriva
ta al vertice della classifica. Ed 
ora si vuole vedere dove può ar
rivare. Vuol imitare quel favo
loso Ascoli? È presto per dirlo. 
E poi quella dei marchigiani è 
un impresa quasi irripetibile. 
Di certo comincerà a provarci, 

perché a questo ruolo ci ha pre
so gusto. Comunque oggi dovrà 
stare molto attenta a questa Pi
stoiese, che con i suoi vecchi 
marpioni sta disputando un 
campionato molto dignitoso. 
Anzi in queste ultime domeni
che sembra in notevole cre
scendo. Dunque occhi aperti la
ziali! 

Di questo nuovo turno ester
no della capolista potrebbe ap
profittare il Milan per tentare 
il riaggancio, se non addirittura 

Gli arbitri 
(ore 14,30) 

Arezzo • Monza: Giaffreda; A-
talanta • Varese: De Marchi; Bari 
- Samb: Redini; Campobasso -
Bologna: Facchin; Cavese - Lec
ce: Baldi: Como - Catania: Alto-
belli; Milan - Perugia: Pairetto; 
Palermo • Cremonese: Bergamo; 
Pistoiese - Lazio: Falzier; Reg
giana • Foggia: Polacco. 

il sorpasso. I rossoneri ricevono 
a S. Siro un Perugia, che sta 
andando propio male. Sulle 
spalle gli umbri hanno due 
sconfitte consecutive. La situa
zione si fa delicata. E oggi non è 
la giornata ideale per tentare di 
risollevarsi. 

Per la Cremonese c'è l'esame 
Palermo. Ma ormai la Cremo
nese non ha più bisogno di esa
mi. Ormai è una realtà, indi-
gendentemente dal risultato. 

ara invece il Palermo ad esse
re chiamato ad un duro esame. 
La situazione s'è fatta critica 
dopo la sconfitta di domenica. 
Se perde anche questo nuovo 
autobus, la serie A per loro di
venta veramente una chimera 
irraggiungibile e Renna rischia 
la panchina. 

Altri motivi interessanti ad 
Arezzo e a Como, dove i toscani 
ricevono l'ultima in classifica, e 
i comaschi il Catania in odore 
di serie A. 

p. C. 

Giocano cosi (ore 14,30) 

ASCOLI-JUVENTUS 
ASCOLI:Brini; Anirvino, Soldini; Menichmi. Gasparlnl. Nicoiini; No/ellino, 

De Vecchi. Monelli, Greco. Trevisanello. (12 Luigi Muraro, 13 Cnrotti, 14 
Prcher, 15 Scorsa, 16 Carlo Muraro) 

JUVENTUS: ZoH. Gentile. Prandclli; Furino. Brio. Scirea; Battega, Tardetti. 
Rossi. Platini, Boniek. (12 Bodmi. 13 Storgato, 14 Bonim. 15 Galderi*). 16 
Marocchino). 

Arbitro: Benedetti dt Roma. 

CAGLIARI-NAPOLI 
CAGLIARI: Malizia, tamagni. Azzali. Restelh. Oogoni. Vavosson: Quagtiozzi. 

Pileggi. Victorino. A. Marchetti, Pira» (12 Goletti. 13 De Simone, 14 M. 
Marchetti. 15 Rovelllni. 16 Poli). 

NAPOLI: Castellini: Bruscolotti. Fonano; Celestini, Krol, Onorio; Scarnec-
chie. Vinaiiani. Diaz, Dal Fiume, Pellegrini, ( 12 Concilo, 13 Amodio, 14 Manno. 
IBIecobelh. 16 Vagheggi). 

Arbitro: Longht di Roma. 

AVELLINO-INTER 
AVELLINO: Tacconi: Osti. Fon ari: Schiavi, Favero. Di Somma. Conti. Taglia

ferri, Barbadillo. Vignola. Limido. (12 Cervone. 13 Cascione. 14 Albero. 15 
Vailati. 16 SJcov). 

INTER: Bordon: Borgomi. Baresi. Onali. Collovati. Bini, Bagni, Muller. Alto-
belli. Marini. Juary. (12 Zenga. 13 Ferri. 14 Bergamaschi. 15 Beccalossi, 16 
Monti). 

Arbitro: Menicucci di Firenze 

CATANZARO-ROMA 
CATANZARO: Zanine'h; Sabadmi. Cuttone. Boscolo. Santanni, Erminì; Bae-

chm. Broglia. Minella. De Agostini. BIVI (12 Bcrtolmi. 13 Salvadorì. 14 Pesce. 
15 Trombetta. 16 Nastase). 

ROMA: Tancredi; Nela. Vierchowod; Ancelotti, Falcao, Maldera; Iorio. Pro
haska. Pruzzo, Di Bartolomei, Conti. (12 Superchi, 13 Nappi, 14 Righimi. 15 
Valigi. 16 Chierico). 

Arbitro: D'Elia di Salerno. 

FIORENTINA-VERONA 
FIORENTINA: Galli; Cuccureddu. Contratto: P. Sala. Pin. Passerella; A. 

Bertoni, Pecci. Gr&ziani. Antognonl. Massaro (Manzo). (12 Paradisi. 13 F. 
Rossi. 14 Bellini. 15 Vignini o Manzo. 16 Cocconi). 

VERONA: Garetta; Oddi. Marangon; Volpati. Spinoti. Tricetla; Fanne, Sac
chetti, 0i Gennaro, Drceu, Peruo. (12 Torresm. 13 Fedele. 14 Zmuda. 15 
Manueli. 16 Sella). Infortunato: Guidetti. 

Arbitro: Lo Beilo di Siracusa. 

GENOA-SAMPDORIA 
GENOA: Martina; Faccenda. Testoni; Corti. Onofrl, Gentile; Viola. Peters, 

Antonetli. lechini. Briaschi. (12Favaro. 13 Benedetti. 14 Fiorini, 15 Somma. 16 
Moras). 

SAMPDORIA: Bistazzoni; Fononi. Pellegrini; Casagrande. Guernni, Bonetti; 
Scanziani. Maggiora, Chiorri. Brady. Mancini. (12 Conti, 13 Vullo, 14 Rosi, 15 
Beltotto, 16 Renica). 

Arbitro: Agnolin di Battano del Grappa. 

TORINO-CESENA 
TORINO: Terraneo: Corradmi. Beruatto; Zaccarelti, Van de Korout. Gatbiati; 

Bertonen, Dotsena. Selvaggi, Hernandez, Borghi. (12 Longo. 13 Ferri o Rosai. 
14 Salvadori. 15 Tortisi. 16 Comi). 

CESENA: Rocchi; Benedetti. Pracctni: Bunani. Mei, CeccareHi; Filippi, Ga
briele, Schachner, Gemano. Gartmi. (12 Delti Pizzi. 13 Oddi, 14 Morganti, 15 
Moro. 16 Rossi). 

Arbitro: BiandarcS di Siena. 
UDINESE-PISA 

UDINESE: Coni; Galparolt. Tassar; Gerohn, ErJnho. Cananeo; Cauara, Orui. 
Miano, Surjak. Mauro (Pulici). (12 Borio. 13 Chiarenza, 14 Da Giorgia. 15 Pulici 
o Mauro, 16 Srvwro). 

PISA: Mannlni; Secondini. Riva; Vianetto, Gerirti. Gozzofi; Bergrean. Casale. 
Sorbi. Occhipinti. Todesco. (12 Buso, 13 Brigozzi. 14 Ugokrtti. 15 CerabaBo. 
16 Mattimi). 

Arbitro: Vitali di Bologna. 

Lo sport oggi in Tv 
RETE 1 

Ore 14.10; 15.20; 16.20: notizie sportive 
2 [ e !§ '22 : «"tempo di una partita di serie B 
Ore 18.30: 90° minuto 
Ore 21.35: La domenica sportiva 

RETE 2 
Ore IO. 15: caretta da Bormio parallelo di sci maschile e femminile 
Ore 15.20: risultati primi tempi e interviste in tribuna stampa 
Ore 15.30: diretta da Grenoble di alcune fasi dell'incontro di 

Coppa Davis Francia-Usa 
Ore 16.20: risultati finali partite e schedina del Sistemone 
Ore 18.50: Goiflash 
Ore 19.00: un tempo dì una partita di serie A 
Ore 20.00: Domenica sprint 

RETE 3 
Ore 14.45: diretta da Monza di alcune fasi del rally automobilistico 
Ore 19.15: TG3 sport regione 
Ore 20.40: TG3 sport 
Ore 22.30: un tempo di una partita di serie A 

Nello slalom delle «World Series» in evidenza la squadra italiana 

Per l'azzurro Paolo De Chiesa 
onorevole terzo posto a Bormio 

Dal nostro inviato 
BORMIO — Paolo De Chiesa è 
abbonato al Podio. «Si lo sono., 
ribatte rìdendo il piemontese, 
«ma bisogna anche dire che 
quelli che sul podio ci salgono 
sempre — i gemelli Mahre e In-
gemar Stenmark — qui non e' 
erano*. Paolo De Chiesa, terzo 
sotto una fitta nevicata non 
gradisce che gli si dia più di 
quel che merita. Accetta il po

dio ma senza esagerare: «Bello 
sì, ma avrei preferito lasciarmi 
dietro "Ingo e Phil".. E tal
mente corretto da evitare l'an
tico e sacrosanto detto che gli 
assentì han sempre torto. Non 
c'era Stenmark, e così lo slalom 
delle «World Series* Io ha vinto 
il compaesano e coetaneo (en
trambi sono nati nel piccolo 
centro di Temaby, poche case 
nei paraggi del circolo polare 
artico, Stig Strand. Lo svedese 
biondo ha una faccia larga e 
simpatica ride e parla senza 
problemi: come Stenmark è te
nebroso lui è estroverso e di

sponibile. 
Gli azzurri, ancora una volta 

a un filo dal trionfo — qui la 
maledizione ha radici più tena
ci —, hanno realizzato un con
sistente successo di squadra 
con tre slalomisti nei primi otto 
posti. Oswald Toetsch, nato il 
17 gennaio 1964 a Vipiteno, ha 
acciuffato un eccellente sesto 
posto. E partito col numero 
cinquanta, ha sciato assai bene 
e alla fine rideva felice come se 
gli avessero fatto un dono di 
natale anticipato. Oswald ha 
cinque sorelle e un fratello e vi
ve in un «maso* della Val di 

Vizze. Ha cominciato a sciare 
che aveva cinque anni. Dieci 
anni più tardi si è accorto che 

Kteva diventare un campione. 
i scorsa stagione ha conqui

stato la medaglia d'argento ai 
campionati mondiali dei giova
ni. 

Marco Tonazzi, friulano e-
stroverso e simpatico, ha chiu
so l'arduo slalom corso su una 
neve che sembrava sapone (è 
stata una strage di slalomisti: 
cadevano come birilli al bo
wling) all'ottavo posto. Marco 
Tonazzi è un tipo straordinario: 
gioca a calcio, a basket e a pai-

Classifica dello slalom 
1) Stig Strand (Sve) l'45"39; 2) Bqjan Krizaj (Jug) l'45"50. 3) 

Paolo De Chiesa l'45"96; 4) Andreas Wenzel (Liech) l'46"07; 5) 
Christian Orlainsky (Aut) l'46"84; 6) Oswald Toetsch l'47"ll; 7) 
Tomaz Cerkovnik (Jug) l'47"75; 8) Marco Tonazzi l'47"80; 9) 
Bohumir Zeman (Cec) l'48"47; 16) Riccardo Foppa l'50"18. Riti
rati Ivano Edalini, Peter Mally. Roberto Grigis. Ef rem Merelli, 
Alex Giorgi, Robert Erlacher. 21 atleti classificati su 68 iscritti. 

Classifica aer nazioni 
1) Svizzera punti 41; 2) ITALIA 28; 3) Jugoslavia e Austria 14; 

5) Francia e Liechtenstein 12; 7) Svezia e Germania Federale 8; 
9) Cecoslovacchia 6; 10) Polonia 1. 

favolo. Dopo le magistrali (ma 
aveva cominciato con il liceo 
classico) si è iscritto alla facoltà 
di lingue di Udine, ma quando 
si è reso conto che aveva scarse 
possibilità di imparare quel che 
voleva imparare si è trasferito a 
psicologia. «Sono un autentico 
professionista*, dice, «che gua
dagna quattro lire. La mia gior
nata lavorativa, domeniche in
cluse, è di dieci ore. Non mi 
parlate di tempo libero perché 
nella nazionale di sci non esi
ste*. E sergente degli alpini. 

Gli svizzeri, avidissimi sul 
pendio del supergigante, hanno 
subito una legnata memorabile. 
I francesi hanno un solo clas
sificato tra i superstiti. Bonjan 
Krizaj, forse il più elegante sla
lomista del «circo*, ha fatto un 
eccellente secondo posto. Qui 
serpeggia una sottile polemica 
nei confronti di Ingemar Sten
mark che non ha avuto il buon 
gusto di correre rischiando una 
sconfitta che non avrebbe la
sciato tracce. Bepi Messner, di
rettore agonistico degli azzurri, 
dice che ì suoi sono andati «be
nino*. Non è molto contento 
perché dopo il trionfo della va
langhe tta rosa sperava che Pao
lo De Chiesa salisse sul gradino 
più alto del podio. La stagione è 
lunga e avrà modo di assapora
re quel che non gli riesce da due 
anni e mezzo, e cioè da quando 
Herbert Plank vinse la discesa 
libera di Lake Louise, Stati U-
niti. Oggi la vicenda si conclude 
con due «paralleli* impoveriti 
da molte assenze. 

Remo Musumeci 

Francia battuta, Coppa Davis agli USA (3-0) 

Permane grave lo 
stato di «Gioanin» 

MILANO — È nservatrssirTta la pro
gnosi per Giovanni Ferrari, 75 anni, ri 
popolare cGioanm», campione del 
mondo con la nazionale di calcio net 
1934 e 1938. poi Commissario Tec
nico azzurro. Ferrari è ricoverato nella 
divisione medxa dedospedaia San 
Carlo di Milana. È in stato di coma di 
aacondo grado, •offa anta di epato
patia cronaca scompensata, nei giorni 
•corsi è ststòr colpito da emorragia 
esofagea e gastrica che ne ha provo
cato • coma. 

Holmes conserto il 
titolo del mondo 

HOUSTON — Lo statunrtenw Larry 
Holmes ha conservato 9 titolo mon
diale dei pesi massimi, battendo ai 
punti >l suo connaiionafcj Bandy «Te»» 
Cobo la notte scorsa a Houston. É 
Stato tutto facile per Larry Holmes- il 
campione mondi ala ha tMaao santa 
sforzo e senta danni ri suo molo, an
che sa Randy «Tarn Cobo, confer
mando di esaere un pugae solido, g*i 
ha resistito quindici i 

GRENOBLE — Gli Usa hanno 
conquistato la Coppa Davis 
1982 dopo la vittoria nel «dop
pio» neÒa finale di Grenoble. 
Gfi Usa conducono inatti sulla 
Francia per 3-0. Gli americani 
John McEnro* e Peter Fleming 
hanno battuto i francesi Yanni-
ck Nona e Henri Leconte 6/3 
6/4 9/7. Noah e Leconte, gii 
battati nei singolari, per conti-
traare a sperare avrebbero do* 
voto aaaerataaaente vincere il 
•doppio*. Opposti alla coppia a-
mericana McEnroe-Fleming, 
incontestabilmente la migliore 
del mondo, l'obiettivo era però 
pressoché impossibile da rag
giungere per i francesi. E stato 

quindi senza sorpresa che i 
15.000 spettatori presenti al 
Palazzo dello sport di Grenoble 
hanno assistito al netto domi
nio degli americani nei primi 
due sets che essi si sono aggiu
dicati per 6/3 6/4.1 virtuosismi 
di McÉnroe e la potenza di Fle
ming hanno infatti dettato leg
ge. 

Nel terzo set è risorta tutta
via qualche speranza per i pa
droni di casa. I francesi, con 
Leconte più bravo e concreto di 
Noah, si sono messi sullo stesso 
livello dei forti avversari, ma 
sul 5-4 in loro favore hanno 
sciupato la palla decisiva per 
un colpo di Leconte finito sul 

nastro. Ma a questo punto 
McEnroe, ben coadiuvato da 
Fleming, ha moltiplicato i suoi 
colpi sensazionale con facilità e 
grande talento. Si è capito in
somma che r«insalatiera* stava 
prendendo la via degli Stati U-
niti. Alla Francia non rimane 
che la soddisfazione, avendo 
schierato una squadra giova
nissima, di poter guardare in a-
vanti con grande fiducia e di 
potersi aggiudicare almeno il 
punto della bandiera oggi in 
uno degli ultimi due singolari 
(Noah-Mayer, McEnroe-Le-
conte, TV-2,15,15 nel corso di 
«Blitz*). 

Normale o Super? ? 
Un liquido per radiatori protegge 

dal caldea dal freddo 
e dalla corrosione. 
Questo è normale. 

Poi c'è Rolin Ruid 
che in più previene 

e sigilla anche 
le piccole perdite 

del radiatore. 
Questo è 

Rolin Fluid 
il liquido per radiatori 
a protezione totale. 

Rolin Ruid svolge un'efficace azione antigelo, in quanto, digito al 50%, 
abbassa i punto di congelamento fino a -40P; in più Rofin Ruid, 
un punto di eboMzione superiore a quello deTacqua, non «vapora 
anche alle alte temperature estive. I suoi inibitori di corrosione 
poi proteggono l'impianto dalla ruggine. Infine Rota Ruid 
previene e sigilla le piccole perdita che si possono lormera 
nel radiatore, grazie alla presenza denSCR, uno speciale 
sigillante impiegato alVongine da importanti case < 
automobilistiche Cosi Rolin Ruid assicura la protezione 
totale del radiatore. , 


